
artribuiíce col diípendio un miglio
ramento inerente alla (hilanza di 
detti generi, la qual (fidanza acqui
l a  per tal mezzo un’ attitudine a 
divertì u fi, e comodi della vita 
umana, che prima non aveva; E 
tìccome tali ufi, e comodi fono co
munemente ricercati, e apprezzati, 
e di fatto pagati, così è giudo ac- 
creicere in tali cafi al prezzo primi
tivo della iòftanza il prezzo addi
zionale di quella manifattura,che ha 
dato alla iòftanza un miglioramen
to perpetuo, il quale viene in con- 
feguenza a eflere una parte inte
grale del giufio prezzo intrinièco 
di eiTa fòftanza nella ifipradettagui- 
ià migliorata , e per così dire pro
pinata agl’ ufi più (limati nel Com
mercio umano.

39. In fatti (è cento onde d’Ci
r o , o d ’ Argento fino raffinato va
ledero l’ifteiTo prezzo , che cento 
onde di Oro , o d’Argento fino in
corporato con altra lega, quella 
prereía identità di prezzo porte
rebbe nel contratto una mani feda 
difuguaglianza tanto per il Com
pratore , che per il Venditore . Il 
Compratore, che paga con una 
Taifa uguale, per eièmpio di 120. 
lire l’oncia l’ Oro dell’ una, e dell’ 
altra qualità, cederebbe nell’ Oro 
raffinato libero da ogni altra iuffe- 
guente (peía, e potrebbe fare del 
fuo Oro tutto ciò, che l’arte uma
na coll’Oro è capace di efeguire ; 
laddove nel fecondo contratto dell’ 
Oro legato rederebbe gravato a 
iòflrire l’ulteriore (pela nella raffi- 
nazione, che gli accrefcerebbe il 
prezzo in principio convenuto del
le cento venti lire, e gli ridurrebbe 
con tal gravame notoriamente difi 
uguale la condizione di due con
tratti, che fi vogliono far credere 
uguali.

40. Dall’ altra parte .il Vendito
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re in queda uguaglianza di prezzo 
rederebbe anch’ eflo leiò, perchè 
avendo (offèrto nell’ Oro raffinato 
la fpefà della Raffinazione, che non 
ha (offèrto nell’Oro legato, e ven
dendo l’oncia dell’uno, e dell’ altro 
le ideile cento venti lire, queda 
pretefà uguaglianza importa per al
tro , che il Venditore riceva di un 
genere cento venti lire, e di un al
tro, per eièmpio, cento diciannove, 
andando il rimanente in compenià- 
zione della predetta fpeià , e che in 
confeguenza lucri più nel vendere 
un genere imperfetto, che nel ven
dere un perfetto, il che è un adur- 
do in contratti, che fi vogliano fup- 
porre uguali.

41. Se queda immaginata ugua
glianza di prezzo fi voleffe in qual
che Paeiè per legge, o per altra ne- 
ceffità irrefidibile iòdenere,certo è, 
che ièguirebbe, che i Venditori fa
rebbero neceflìtati a raffinare an
dantemente tutto l’Oro prima di 
contrattarlo ; poiché i Comprato
r i , dovendo pagare l’ilteife cento 
venti lire l’Oro nella pada più co
moda , e nella più incomoda, non_. 
iàrebbero inclinati ad impiegare il 
loro danaro,che nel partito più van- 
taggioio, e obbligherebbero perciò 
i Venditori a ridurre con la prepa
razione uguale, ugualmente como
da , e ugualmente perfetta quella 
Merce, da cui fi voleife efigere un 
prezzo uguale, e così col fatto fi ri
durrebbero all’ uguaglianza quei 
contratti, che confiderati in tutti 
gli altri termini, fi trovano ièmpre 
diiuguali.

42. Tali refleffioni, che la ragio
ne iuggeriice, fono confermate dal
la pratica mercantile, poiché il Si
gnor Marietti Perito in tali con
trattazioni afficura, che convenu
to tra il Venditore, ed il Compra
tore il prezzo dell’Oro fino, e ritro
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